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Piano di Zona 2021-2023. Adesione all'accordo di Pr ogramma 

L'Assemblea dei Sindaci del Consorzio Sociale Pavese (Comuni di Pavia, Cava Manara, 
Carbonara Al Ticino, Mezzana Rabattone, San Genesio Ed Uniti, San Martino Siccomario, 
Sommo, Torre D’Isola, Travaco’ Siccomario, Villanova D’Ardenghi, Zerbolo’ e Zinasco), 
nella seduta del 23 febbraio 2022, ha approvato il Piano di Zona del Distretto Sociale di 
Pavia per il  triennio 2021-2023 sottoscrivendo, congiuntamente con ATS Pavia e ASST 
Pavia, l'Accordo di Programma per l’attuazione della legge 8 novembre 2000, n.328, 
“legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”. 

Il Piano di Zona, giunto alla settima stesura, è lo strumento privilegiato attraverso il quale i 
Comuni, nel contesto dell'Ambito Distrettuale e con il concorso di tutti i soggetti attivi della 
progettazione, riescono a dare forma e contenuto al sistema integrato di interventi e servizi 
sociali, alla luce delle linee direttrici Regionali derivanti, per questa triennalità, dalla D.G.R. 
N. 4563 DEL 19/04/2021. 

Di fatto, con il Piano di Zona, si vanno a definire gli obiettivi e gli interventi, in area sociale, 
rivolti all’insieme della popolazione di quel territorio, ricercando l’integrazione tra le diverse 
politiche di settore, tra le politiche sociali comunali singole e nel loro insieme, e la 
programmazione nell’ottica dello sviluppo di un welfare generativo che sappia produrre 
coesione sociale. 

All'elaborazione del Piano hanno partecipato le organizzazioni e gli enti del terzo settore, 
della cooperazione, le organizzazioni sindacali, Istituti Comprensivi, i Comuni del Distretto 
Sociale e le diverse organizzazioni sociali che operano sul territorio del Distretto. 

Il processo di rilevazione dei bisogni e dei fabbisogni sociali e socio sanitari della comunità 
si è sviluppato nei mesi di novembre/dicembre 2021, attraverso il passaggio da una fase di 
progettazione partecipata a una più matura di co-programmazione e co-progettazione, 
basata sulle opportunità che apre il nuovo Codice del Terzo Settore, sull’interpretazione 
che ne ha dato la Corte costituzionale con la sentenza 131/2000, sulle concrete indicazioni 
delle Linee guida sul rapporto tra Pubbliche Amministrazioni ed enti del Terzo Settore 
adottate dal Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali con il decreto 72/2021, primo 
percorso di questo tipo sperimentato nella Provincia di Pavia. 



Al percorso, sviluppato in 5 incontri complessivi, focalizzati su diverse aree tematiche 
(Politiche giovanili, tra povertà educativa, benessere e lavoro - Non autosufficienza, 
vulnerabilità nelle relazioni familiari, emarginazione multidimensionale  - La co- 
programmazione e la co-progettazione come metodo di lavoro) hanno partecipato 60 
Organizzazioni del Territorio per un totale di 150 partecipanti. 

Dall'adesione all'accordo di programma deriva la costituzione formale del Tavolo del Terzo 
Settore di Ambito, con funzioni programmatorie e consultive, che si configura come 
strumento di collaborazione con il Terzo settore, attore della coesione sociale e   fattore di 
innovazione e stimolo per la riorganizzazione del sistema. 

"Il contesto in cui si inserisce la settima programmazione del piano di Zona  - sottolinea 
Anna Zucconi , assessore ai Servizi Sociali, Volontariato, Sanità e Politiche per la casa - 
ha carattere di straordinarietà ed estrema complessità alla luce della pandemia Covid-19. 
Le valutazioni che hanno portato alla stesura della nuova programmazione non potevano 
prescindere dal contesto pandemico che ha coinvolto e condizionato l’intera comunità e ci 
ha obbligato a riflettere su quali siano le risorse territoriali presenti. La situazione di criticità 
ha avuto  un indubbio ruolo di attivatore del territorio, di enti, associazioni e persone che si 
sono adoperate ed hanno messo in campo  contributi volti alla cura delle problematicità 
emerse in un periodo di grande incertezza e bisogno. Ed è proprio la  valorizzazione della 
partecipazione attiva - prosegue Zucconi - l’obiettivo cardine che ha guidato la stesura del 
nuovo testo della programmazione zonale 2021-2023 ed ha portato alla scelta di attivare 
un percorso di co-progettazione aperta alle esigenze ed ai contributi nella lettura di quali 
siano effettivamente i bisogni del nostro territorio. Una comunità coesa e solidale è in 
grado di mettere in campo un patrimonio di risorse  e reti estremamente importante. A 
nome dell’Assemblea dei Sindaci – conclude l’assessore - mi preme ringraziare tutti i 
soggetti che hanno contribuito al raggiungimento di questo obiettivo e contribuiranno in 
futuro alla realizzazione di quanto previsto nella nuova triennalità: il Terzo Settore, le 
Organizzazioni Sindacali, gli Istituti Comprensivi, gli Enti religiosi e le Istituzioni tutte per il 
prezioso e quotidiano contributo". 
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